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La Biblioteca del Servizio Geologico …. ieri 

30 agosto 1868 
 Il Regio Decreto n. 4113 del 15 
dicembre 1867  istitutivo del Regio 
Comitato Geologico prevedeva, infatti, 
anche l'istituzione di una biblioteca 
della cui necessità il Comitato era 
perfettamente consapevole avendo 
iniziato, immediatamente 
 “a formare una libreria speciale 
valutabilissima arricchita da una 
raccolta di carte che continuamente si 
accresce “ 

E’ del1894 il primo Catalogo redatto 
da Pompeo Moderni : 12.000 volumi e 
opuscoli e  oltre 4.000 carte  



L’Ufficio Geologico: museo e biblioteca ....  ieri 

Facciata dell’edificio dell’Ufficio Geologico, 
Largo S. Susanna, Roma 

"Sua Maestà il Re inaugura il Museo Agrario". Disegni di Dante Paolocci. 
Da: “L’Illustrazione Italiana”, 24 maggio e 19 luglio 1885 

Nell’edificio vennero ospitate ed esposte al pubblico, dislocate su tre piani su una superficie 
di 2.700 m2, le prestigiose collezioni  librarie, cartografiche, paleontologiche e lito-
mineralogiche appartenenti al Servizio Geologico d’Italia, fino al 1995, anno in cui gli uffici e 
il museo furono chiusi per consentire la ristrutturazione dell’edificio…. 



60.000 
monografie 

750 opere dei 
secoli XVIII e XIX 

50.000 carte  

3026 testate di 
periodici 

56.000 spogli di 
articoli,  
aerofotografie, CD-
ROM, Banche Dati, ecc. 

Archivio storico del R. 
Ufficio Geologico  
(1863-1960) 

La  Biblioteca  ISPRA …. oggi 
La Biblioteca ISPRA 
 (L. 133 del 2008) è frutto 
della confluenza: 
•Biblioteca dell’Agenzia per la 
protezione dell’Ambiente e 
dei servizi tecnici  – già 
Biblioteca del Servizio 
Geologico Nazionale poi 
Biblioteca del Dipartimento 
Servizi Tecnici Nazionali 
(DSTN); 
• Biblioteca dell’Agenzia 
Nazionale per la Protezione 
dell’Ambiente; 
•Biblioteca dell’Istituto 
Centrale per la Ricerca 
scientifica e tecnologica 
Applicata al Mare (ICRAM); 
•Biblioteca dell’Istituto 
Nazionale Fauna Selvatica 
(INFS). 



Collocare 50.000 carte….circa 31.500 mq 

…equivalenti alla 
superficie di tre 
campi da calcio  



Oggi il patrimonio cartografico della biblioteca, 
consiste in 50.000 carte a tematismi vari.  
 
Le carte geologiche rappresentano il segmento 
principale della collezione con circa 22.000 
unità. 
 
Seguono, in ordine di consistenza numerica, le 
10.000 carte topografiche, le 2.200 carte 
litologiche,  circa 2.000 carte idrografiche, 
idrologiche e idrogeologiche…200 carte della 
vegetazione 

Classificazione delle Carte- schema CNR 1992 



 Le carte che rappresentano il territorio 
italiano sono la fetta più consistente, circa 
il 30 % con quasi 30.000 unità 

la qualità e la quantità del 
patrimonio sono state legate 
fortemente all’intensa attività di 
scambi di pubblicazioni 
bibliografiche e cartografiche con 
enti e istituti scientifici di tutto il 
mondo (oltre 170 Paesi) , attività 
che ancora oggi – più di ieri-  ha 
un rilevante significato….. 



Biblioteca ISPRA  è  stata la prima in Italia per 
quanto attiene la catalogazione sistematica e 
standardizzata del materiale cartografico 
 
 
•pubblicazione autonoma 
 
•allegato ad altra pubblicazione (articolo, 
nota illustrativa, monografia)  
 
 L’avvio di tale attività risale infatti al  1992 
quando l’allora Biblioteca del Servizio 
Geologico, in collaborazione con l’ ICCU 
stabilì  uno schema di catalogazione 
descrittiva in linea con l’ISBD (CM) - 
International Standard Bibliographic 
Description for Cartographic Material 

La Catalogazione 



specifiche per l’indicizzazione  : 
acquisizione del soggetto 
geografico, delle tavolette IGMI 
di riferimento, dell’area di bacino 
e del tematismo 
 
ThIST   
Thesaurus italiano di Scienze 
della Terra per l’indicizzazione del 
materiale cartografico.     



OPAC : MASCHERA DI RICERCA DELLA CARTOGRAFIA 



OPAC : MASCHERA DI RICERCA DELLA CARTOGRAFIA 



LA VISUALIZZAZIONE DA OPAC 



Il download da Opac  
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Conservazione-tutela-diffusione  
un progetto che riproduce  in formato digitale oltre 1.200 carte geologiche antiche 



La procedura per l’attività di digitalizzazione è complessa:  
 
Selezione e l’analisi del bene cartografico  
Studio delle caratteristiche “editoriali” :  il fattore di scala, 
l’ubicazione geografica, l’anno di realizzazione e l’autore, 
spesso non indicati esplicitamente.  
Ricerca nell’Archivio per identificare l’autore e i tempi di 
realizzazione della carta,  ricerca su cataloghi cartografici o 
verifica di  riferimenti bibliografici.  
Di ausilio a questa ricerca è spesso l’analisi grafologica di 
eventuali appunti o note a margine della stessa carta. 
 



Scansione tramite scanner a grande formato 
per realizzare immagini raster, ad alta 
risoluzione (non meno di 300 dpi), in file  
idonei all’archiviazione elettronica, al fine di 
mantenerne al meglio le caratteristiche 
originali di grafica e di stampa. 
 
Completata la fase di digitalizzazione, al file 
viene  sovraimposta una piccola filigrana,  
caricato sul server dell’Istituto  e reso 
disponibile, sul catalogo OPAC, al download da 
parte dell’utenza.  



Esempio di 
applicazione  
 
I file raster cartografici possono 
essere GEORIFERITI su sistemi GIS e 
visualizzabili anche su applicativi  
WEB GIS 

 
1873 –Carta idrografica e topografica del delta del Tevere dell’Ing. Canevari 
per il bonificamento dell’Agro Romano  

 
Stagno di Ostia  





Progetto GEOITALIANI 

 
 

Il progetto GEOITALIANI ha come 
obiettivo la realizzazione di un portale 
di storia delle Geoscienze in Italia, in 
cui far confluire in maniera organizzata 
e sistematica il ricco patrimonio 
bibliografico ed iconografico esistente 
sui geoscienziati italiani e sulle 
ricerche da loro realizzate. Attraverso 
le loro storie è possibile ricostruire la 
nascita e l’evoluzione della Storia della 
geologia e trarre ispirazione per 
costruire il futuro delle Scienze della 
Terra in Italia. 





 
 

Grazie per l’attenzione 


